Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre. Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato.  Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto». 
È dolce e doveroso
rispondere all’invito dello Spirito,

che avvertiamo vivo nei nostri cuori,

e trovarci anche oggi a cantare la bellezza 
che hai manifestato in Gesù, 
tuo Figlio e nostro Signore.

Tu vuoi dimorare in quanti ascoltano le sue parole
e, grazie a lui, hanno scoperto il tuo volto:

volto di misericordia e di gioia,

di fedeltà e di pazienza,
perché lo Spirito apre gli occhi della nostra mente

e ci fa riconoscere il tesoro immenso di essere tuoi figli,

redenti dal tuo Cristo,

santificati dall’amore eterno del tuo Spirito.

Lui ci insegna e rende vive le parole di Gesù,

perché siano nei nostri cuori seme che porta frutto,
per saziare la fame di amore che tutti gli uomini avvertono

e solo nell’abbraccio della tua tenerezza possiamo vincere.
Stimolati da questo stesso Spirito 
che ci ha segnati per il giorno della redenzione

in attesa di cantare in eterno 

con angeli e i Santi del cielo,
insieme alla Chiesa in cammino verso la patria 

eleviamo il canto della lode: Santo…
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